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¥ Mentre tutta la stampa mette sotto accusa gli organizzatori delle corse automobilistiche 

MONZA — La tragedia di domenica ripresa dall'obiettivo nel momento In cui la macchina di Von Trip» si proietti 
contro gli spettatori 

Il popolo ha vinto la sua battaglia democratica 

Lascia Rimini la teppaglia fascista 
scortata da un nugolo di poliziotti 

Oggi sciopero generale dalle 12 alle 24 dei lavoratori della zona, proclamato dalla 
C.d-L. per protestare contro una grave aggressione della polizia a cittadini inermi 

RIMINI, 12. — Rimini de
mocratica e antifascista ha 
v into la sua battaglia contro 
la . t eppag l ia fascista che da 
alcuni giorni era calata per 
u n raduno a Torre Pedrera, 
trovando alloggio in un a l 
bergo, praticamente protetta 
dalla forza pubblica. Oggi, 
ne l l e prime ore del pome
riggio, scortati da un nugolo 
di poliziotti come malv iven
ti , i teppisti sono stati por
tati fuori dai confini della 
nostra provincia. 

L'opinione pubblica ha ac
colto con soddisfazione la no
tizia, che ha segnato l'inizio 
del ritorno alla normalità 
sulla nostra riviera. La cac
ciata dei fascisti ha coinciso 
con la l iberazione di tutti i 
democratici che questa notte 

erano stati fermati a Torre 
Pedrera nel corso di un gra
vissimo incidente, durante il 
quale ingenti forze di polizia 
dislocate a Torre Pedrera, si 
sono scagliate v io lentemen
te contro la popolazione, che 
era colà convenuta per vigi
lare a che i fascisti non met 
tessero in atto nuove provo
cazioni. 

Il fatto 6 accaduto verso 
le o r e 0,30. A quell'ora, una 
folla numerosa di democrati
ci, prima di tornare alle pro
prie abitazioni, stava atten
dendo ì risultati di un collo
quio chiesto dai dirigenti del
le organizzazioni democrati
che, con i comandanti delle 
forze di polizia. Mentre si 
attendeva questo colloquio, 
del quale era già stata c o 

municata l'accettazione, im
provvisamente, senza dare i 
tre squilli di tromba previ
sti dalla legge, camionette 
cariche di agenti e un forte 
gruppo di carabinieri in as
setto di guerra, hanno aggre
dito la folla, bastonando 
quanti hanno avuto n porta
ta di mano e fermando de
cine di cittadini. 

La carica della polizia è 
slata attuata in due ondate. 
a brevissima distanza l'una 
dall'altra, mentre i fascisti, 
usciti suHa strada, cantava
no i loro soliti inni e applau
divano i poliziotti, clic in 
quel momento dimostravano 
di proteggere i provocatori 
che per alcuni giorni hanno 
turbato seriamente l'ordine 
pubblico sulla riviera 

Il problema del caroacuola dibattuto a Milano 

Costano troppo 
i libri per le scuole 

Capziose d o m a n d e degl i edi tor i al le famig l ie - I grossi interessi in gioco 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 12 — L'approssi
marsi dell'apertura delle scuo
le ha spinto gli editori ad or
ganizzare un - Incontro con 
l'opinione pubblica • per di
battere ti problema * / libri di 
testo •. 

.41 conrenno era stata invi
tata anche la stampa, alla 
quale soprattutto sono state 
dedicate le argomentazioni e 
le cifre prodotte dao.ll editori 
a sosteano dei prezzi dei fr
ati scolatici L'opinione dei 
genitori era infatti tdrnlmrnfr 
rnpprr.tcnfnfn dai cronisti pre
senti. poirhr fi resto del pub
blico era formato da editori. 
distributori, professori. 

Come era prevedibile, oli 
editori sono del narerc che i 
libri di testo italiani sono bel
lissimi e costano voco. 

Per suffragare questa loro 
potinone non hanno mancato 
— corne è tradizione oramai 
— di farp raffronti tra le spe
se per le sigarette. per il ri-
n°ma e P<*r le partite di cal
cio Inoltre, la maggioranza 
d"lle farninlie sarebbe d'accor
do con gli editori, stando ad 
v i referendum condotto tra 
1800 professionisti, impiepnti. 
cnsal'nfthe. commercianti, in
dustriali. ' prestatori d'opera • 
(leoai operai), in cui. tanto 
per lare u» esempio, è stata 
posta nne*ta folnorante doman
da' • F'Crninando un libro del 
suo raoazzn. riero_ di illustre 
rion» a n''*» colorì, p formato 
d; 200 o 300 moine, che costì 
aH'incirca 1000 lire, aìudica ta
le prezzo rernrnenf" ereesrivo 
rispetto a quello di un chilo 
di carne, di un pacchetto di si
garette. di un ìnaresso al ci
nema o allo stadio? ». 

Sta di fnffo che. nonostante 
' le fororeroli risposte al refe

rendum. gli editori prevedono 
uno nuora sollevazione del
l'artimone pubblica al momento 
deolt acquisti dei pacchi-lihro 
per il ««oro anno scolastico 
e che non .tono po' tanfo di
sposti a difendere fino in fon
do i loro Brezzi di covertìna 
se hanno fornito cifr/> uff'ciai: 

eh" «ono di parecchio al di 
«o'fo della realtà 

Nella tabellina che qui 
accanto pubblichiamo è chiaro 
il dicano esistente tra t dati 
forniti dagli editori e quelli 
rilevati nelle librerie (da m e 
nersi arrotondati per difetto o 
per eccesso di poche centinaia 
di lire a seconda degli istituti) 
cui ranno aopiunti i prezzi dei 
vocabolari e degli atlanti, chis
sà perchè ignorati nei calcoli 
degli editori, che pure hanno 
nei dizionari una delle fonti 

• pili ticure di guadagno, data la 
aurata del testo e la pos~ 

sibilila di ristampe poco co
stose. 

Nel breve dibattito, seguito 
alla introduzione del vicepre
sidente dell'associazione edito
ri, due professori, un preside. 
il vice sindaco Meda hanno 
preso la parola per minimizza
re l'incidenza del prezzo dei 
libri sia sul costo della scuola 
in generale sia sui bilanci fa
miliari. sostenendo la necessità 
del cambio frequente dei testi 
e di libri nuovi per ogni stu
dente. 

L'unica voce seriamente di
scorde è stata quella del pro
fessor Eugenio Berforelli. Pre
side deir/sfifufo tecnico-chimi
co di Rho. il quale non ha esi
tato a rispondere alla domanda 
degli editori (• costano troppo 
i libri di scuola?) con un chia
ro » SI. costano troppo • 1 le
sti scolastici vanno visti come 
un servizio pubblico da garan
tire ai cittadini al minor prez
zo possibile, cioè a prezzo di 
costo 1 genitori — che paga
no i libri di testo — sono ob
bligati invece a concorrere ed 
una serie di sriese che nulla 
hanno a che fare con ali in
teressi della scuola e della cul
tura. 

Gli stessi editori riconosco
no che su HO lire di libro pa
pato in libreria ci sono 40 lire 
di costo di produzione. 22 lire 
per il libraio e 78 lire per 
• spese Generali e di grossi
sta » Piti della metà. quindi. 
del prezzo di copertina viene 
assorbita dai canali, di cui pli 
editori sì servono per impor
re ti loro prodotto, canali — 
è bene ricordarlo — di cui 
essi stessi sono a capo per cui. 
in defìnltira. parecchie de'le 
78 lire rientrano nelle loro ta
sche come •orossisti -

Sono le famialie che paaano 
le spese di concorrenza tra ah 
editori II Preside di Rho ha 
rievocato l'affannoso afflusso 
di ' ranpresentanti dell* di-
rerse case editrici — fllIVpo 
ca della desianazione dei test' 
— per premere sui professori 
e convincerli ad adottare cer
ti testi piuttosto che nlf-i. e »» 
«usseoTienfe fenomeno di certi 
— per fortuna nochi — intr
onanti eh» sì danno da far<" 
per convincere i co'feohi r 
cambiare testi ette vanno ma-
aari ancora bene. 

Come confronarfifa n questa 
sarabanda attorno ai testi d* 
farpo smercio si ha una ca
renza netta produ-'one di te
sti specializzati Nel sef'orr 
'felle materie tecniche, l'edito
ria italiana e lontana dal ri
spondere alla sua funzione 
verso la scuola L'Istituto tec
nico di Rho. dove ci sì spe
cializza in chimica, ha dovuto 
elaborare da solo f lesti per » 
propri allievi aiutandosi con 

la traduzione di testi in uso 
nelle scuole straniere. Dove 
non Ce larga possibilità di 
assorbimento e quindi di pun-
djgno. gli editori rimangono 
assenti lasciando la scuola ad
dirittura senza libri. 

Nel convegno si e cercato di 
presentare come unica alter
nativa all'attuale caos il libro 
di Sfato, naturalmente depre
candolo. 

Tutti oramai, pensiamo, sono 
d'accordo sulla necessita di of
frire agli insegnanti una pos
sibilità di scelta dei testi in 
armonia con le toro concezioni 
di merito e di metodo FI fat
to è che l'attuale mercato li
brario è tutt'altro che soddi
sfacente da questo punto di 
rista l'ahbondnnra che esso of
fre è solo di quantità e non 
di qualità Griffo copertine di
verse. commentato da loto-
grafie o diseqni diversi, il con
tenuto è — purtroppo per la 
liberta della scuola italiana — 
sempre ouello Le eccezion» so
no tanto rare da essere soltan
to una conferma alla regola 

r. t>. 

Flora, Binni 
Natoli 

De Benedetti 
per la marcia 

di Perugia 
PERUGIA. 12. — Mentre la 

preparazione della • Marcia 
Perugia-Assisi per la pace e 
la fratellanza dei popoli •. 
procede intensamente, al co
mitato organizzatore continua 
no a pervenire in numero ere 
scente le adesioni. Oggi ab
biamo appreso che tra le altre 
adesioni giunte vi sono quelle 
del prof Francesco Flora. 
dell'Università di Bologna. 
dei professori Walter Binni e 
Glauco Natoli. dell'Università 
di Firenze; degli scrittori Vito 
Pandolfi'c Giacomo De Bene 
detti; nonché del prof. Mario 
Delle Piane dell'Università di 
Siena. 

Al prof. Capitini è pervenuto 
anche il seguente m e s s a l o . 
da una personalità indiana 
George Foy (dalla Regione 
del Rajasthan-India): • Accet 
tate la mia adesione alla vo
stra nobile causa di assicu
rare la pace del mondo con 
la non violenza. I/intera In 
dia è con voi Andate avanti, 
non temete nulla >. 

La furia dei poliziotti non 
ha risparmiato nessuno: un 
bar estivo è stato messo a 
soqquadro; alcuni turisti 
stranieri che sostavano incu
riositi aj bordi della strada, 
di fronte ai loro alberghi, 
sono stati spinti v>a con v io 
lenza; due giovani sono stati 
visti cadere a terra, colpiti 
ila una decina di carabinie
ri con moschetti , catene ed 
anche calci. L'azione polizie
sca. placatasi per alcuni 
istanti, è ripresa poi contro 
singoli cittadini i quali, ad
dirittura dopo una mezz'ora 
dall'incidente, sono stati fer
mati. tradotti nelle caserme 
e trattenuti lino alle prime 
ore di oggi. La notizia degli 
incidenti di questa notte ha 
fortemente indignato l'opi
nione pubblica, che già que
sta mattina chiedeva insi
stentemente la punizione di 
coloro che con tanta legge
rezza hanno permesso che si 
arrecasse grave offesa ai sen
timenti democratici ed anti
fascisti della nostra città. 
"ompromettendo seriamente 
lo svi luppo della stagione 
balneare ancora in pieno 
svolgimento. DI fronte a que
sta situazione la Giunta co
munale si è riunita questo 
oomeriggio per esaminare i 
fatti e prendere le decisioni 
del caso. I| Consiglio fede
ra* : vo della Resistenza in 
una riunione straordinaria 
ha espresso la protesta dei 
democratici contro chi ha v o 
luto che la situazione arri
vasse a tale degenerazione. 

La Camera confederale del 
lavoro, dal canto suo. ha pro
clamato per domani pome
riggio. mercoledì 13. dalle 
ore 12 alle ore 24. lo sciopero 
generale, convocando i l avo 
ratori in piazza Malatesta. 
per le ore 17. per una grande 
manifestazione democratica 

Le Federazioni Comunista 
e Socialista hanno diffuso un 
manifesto comune, nel quale 
sj fa appello alla popolazio
ne di partecipare alla mani
festazione democratica con
vocata dalla Camera Confe
derale del Lavoro. 

Questa mattina, chiamati a 
Rimini, data la grave situa
zione. sono giunti il sena 
tore Cervellati e l'on. Ange
lini. i quali hanno accompa
gnato il sindaco ed i diri 
genti democratici dai coman 
danti delle forze di polizia 
per ottenere il rilascio dei 
cittadini fermati. 

5 0 mila persone a i funerali 
delle vittime dell'autodromo 

La salma di Von Trips trasportala in Germania in aereo — I magistrati hanno interrogato i fotografi • 
gli operatori della TV — L'inchiesta dell'Automobil Club milanese — Migliorate le condizioni dei feriti 

(Dal nostro Inviato speciale) 

MONZA, 12 — Tutta la po
polazione ili Monza ha par-
fccip«fo oggi alle solenni 
commosse onoranze funebri 
tributate a coloro che dome-
fiJca hanno perso la f i la al-
l'Autodromo.. 

ti mesto corteo si è mosso 
alle 11 precise dal Palazzo 
degli Studi, In piazza Tren
to e Trieste, dove era stata 
allestita la camera ardente, 
dirigendosi lentamente, tra 
due ali Ininterrotte di • po
polo. verso il Duomo. 

A oltre cinquantamila si 
possono valutare le persone 
che lianno partecipato a\ fu
nerali. Fra le numerose au
torità civili e militari che 
seguivano U corteo funebre 
erano il presidente dell'Am
ministrazione provinciale A-
drio Casati, il sindaco dì 
Monza avvocato Centenaro, 
il presidente dell'ACl Carac
ciolo, il senatore Carnaggio 
Medici, l'on. Aldo Buzzelll, 
l'assessore Crespi in rappre
sentanza del Comune di Mi
lano. il presidente dell'ACl 
di Milano Bertet, il procura. 
tore generale della Repub
blica di Milano dott. Trombi. 
una rappresentanza del CONI 
capeggiata dal dott. Carca-
tcrra e un gruppo di corri
dori automobilistici tra cui 
l'anziano Villoresi e il gio
vane Baghettl. Apriva il cor. 
teo la bandiera del Comune 
di Monza, recala da cinque 
vigili urbani. Seguivano le 
rappresentanze di numerosi 
enti e sodalizi civili, sporti
vi e combattentistici con i ri. 
spettivi emblemi e bandiere. 

Abbiamo visto i gruppi 
della /Issociazioiic naziona
le combattenti e reduci, del
la Croce Bianca, della Cro
ce Rossa, della CGIL, della 
ClSL seguiti da carri che re
cavano decine e decine di 
corone di fiori. Tra queste, 
oltre a quelle portate da fa
miliari e conoscenti di cia
scuna vittima, erano le co
rone inviate dalla Federazio. 
ne comunista. dall'Automa. 
bll Club, dal CONI, dal Co
mune di Milano, dal Mini
stero del Turismo e dello 
Spettacolo. 

E' cominciato quindi il 
passaggio dei feretri, nove. 
essendo gli altri sei. per 
espresso desiderio dei pa
renti, partiti in mattinata 
per i rispettivi paesi di ori
gine, compreso quello di 
Von Trips. La salma del 
campione e stata la prima. 
stamane, a lasciare la came
ra mortuaria. Alle 11 la bara 
di Von Trips è stata traspor
tata all'aeroporto di Linate 
da dove ha lasciato l'Italia 
alle 12,35 diretta a Colonia. 
Fino all'aeroporto il feretro 
ha viaggiato su un carro or

nato di'tappeti e di corone di 
garofani bianchi, accompa
gnato i dalla signora Laura 
Ferrari,' moglie del costruU 
tore modenese, il dott. Ro
molo' Tàvoni. direttore spor
tivo della casa Ferrari, Al
fredo Lissoni per l'ACl mila
nese, il sto. Von Hatistein, 
direttore della « Porsche'*, il 
principe - Von • Metternjch, 
presidente dell Automobil 
club tedesco e il meccanico 
Gensk, caro amico del pilota 
scomparsa. • "' 

Nell'ordine procedevano le 
salme di • Giuseppina Lenti. 
di Luigi Fassi, di Claudina 
Polonioli. di Franca Duguct. 
di Albino Albertinl, di Luigi 
Freschi, di Franzo W'advogel 
e ài Attattsto Camillo Val-
leise e d'i Luigi Motta, 

Ai lati di ciascun car
ro funebre prestavano servi
zio d'onore carabinieri, agen
ti di P.S. e vigili urbani in 
alta uniforme. 

Snodandosi lentamente per 
piazza Carducci, largo 4 No
vembre e corso Italia il cor
teo è giunto al Duomo dove 
le nove bare, sulle quali era
no stati deposti cuscini di 
garofani bianchi e rossi, so
no state allineate al centro 
della navata, vicino al pre
sbiterio. Terminata la ceri
monia i feretri, accompa

gnati da familiari e amici 
sono ripartiti per i paesi di 
origine. 
' Afentre si stavano svolgen
do le esequie, giungevano le 
voci degli strilloni annun
ciatiti i titoli dei giornali 
* Monza sotto accusa ». e In
chiesta a Monza», * E' sta
to un omicidio oppure fata
lità? ». 

Dall'Inchiesta della magi
stratura, nella giornata di 
ieri no/i sono emersi parti
colari di notevole importan
za. rispetto a quanto già si 
era appreso. 
'_- Si sa soltanto che nella 
mattinata l magistrati hanno 
potuto prendere visione di 
alcune fotografie scattate 
'/all'operatore Gabriele Mi
lani. ritenute utili ai fini del
l'accertamento di alcuni par
ticolari, delle stesse sequen
ze. filmate dagli operatori 
della TV. Il fotografo, in 
mattinata, è stato interroga
to dal procuratore della Re
pubblica di Monza, dott. Ar
cidiacono, Il quale ha deci
so di acquisire agli atti due 
copte di ogni fotogramma e 
il verbale della sua deposi
zione. Nella stessa mattinata 
è stato compiuto «ri altro 
sopralluogo alla pista, da 
parte del dott. Bossa, che 
collabora all'inchiesta per 

MONZA — I funerali delle vittime della sciagura (Telefoto) 

conto del Ministero del tu
rismo e dello spettacolo, e 
dei dirigenti dell'Automobil 
club di Afilano, ing. Bertet e 
dott. Manci. 

Abbiamo saputo che i di
rigenti dell'Automobil club 
di Mildno stanno svolgendo 
un'inchiesta particolare, per 
conoscere quale è stato il 
comportamento dei piloti in 
gara, e In partìcolar modo 
la condotta dei piloti coin
volti nell'incidente. Mac / \«-
ren. Clark e lo stesso sven
turato Von Trips. 

Confessiamo sinceramente 
di non capire quali siano le 
conclusioni cui tendono ar
rivare i promotori di tale in
chiesta. dal momento che la 
truoedin pone sotto accusa il 
modo in cui vengono effet
tuate le competizioni auto
mobilistiche e soprattutto 
per gli aspetti che riguarda
no l'assoluta mancanza di si
curezza per il pubblico. 

Nel pomeriggio di ieri, la 
direzione dell'ospedale di 
Monza ha diramato un bol
lettino sulle condizioni dei 
12 feriti tuttora ricoverati 
presso il nosocomio. 

Sono giudicati in buone 
condizioni di salute sette 
persone: il corridore Ge
rard Ashmore, inglese: Ezio 
Fassi di Milano: Francesco 
Gornati à*j Ussona (Varese): 
Luigi Sirtori di Monza; Rosa 
Carminati Ghislandi di Ber
gamo: Margherita Lorini di 
Saint Moritz (Svizzera): Ro
sa Muller Rossi (Svizzera); 
sono giudicati in condizioni 
di salute nettamente miglio
rate Guido Coglioni di 17 
anni da Bergamo; Michel 
Grisoni di 20 anni da La Tour 
de Promcne (Svizzera) e 
Renzo Girod di Arnaz. Sono 
invece tuttora stazionari ed 
in gravissime condizioni Re
nato Janin di 35 anni da Ar
naz, che ha riportato una 
contusione cranica con frat
tura della mandibola; la cit
tadina svizzera Rose Marie 
Bauckmann di 31 anni da 
Ziegelhusli-Hutte (Svizzera) 
che ha riportato lo frattura 
del bacino con grave contu
sione addominale. In serata 
anche per questi due ultimi 
feriti, però, si registrava un 
leggero miglioramento. Nel 
frattempo, sono stati dimes
si dall'ospedale di Monza 
quattro feriti: Daniele Fon
tana, di 18 anni, da Como; 
Giuseppe Villa, di 17 anni, 
da Cremona. Dall'ospedale 
di Desio, sono stati pure di
messi i due fratelli Bernard 
di 31 anni, e Maurice Schoer-
dert. di 23 anni, di Belle 
(Friburgo). 

Per domani mattina è pre
vista la normale riapertura 
dell'Autodromo per alcune 
prove tecniche. 

A. M. 

Incontrollabile la velocità» insufficienti le protezioni 

Quando le auto corrono come aerei 
anche il vento le fa uscire di pista 
A 200 allora è praticamente impossibile evitare un incidente: frenare vuol dire perdere il con

trollo della vettura — Una spada di Damocle sul capo degli spettatori — / / « utilità tecnica » 

Affreschi 
quattrocenteschi 

scoperti a Perugia 

PERUGIA. 12 — Nel corso 
di lavori di ripristino e di li
berazione delle antiche «tnit-
ture interne della chiesa di 
Srnta Maria Nuova, in via Pin-
turicchio. sono venuti ali.-» luce 
nell'abside sinistra frammenti 
di importami affreschi quat
trocenteschi che raffigurano 
una crocifissione, sulia parete 
di fondo, e storie della vita 
di Sjnta Cater.na d'Alessandria. 
sulle pareti laterali 

Le mutue nobili figurazioni 
testimoniano l'opera di un mae
stro (e di un aiuto) ricco di 
singolari esperienze di ascen
denza culturale settentrionale e 
Toscana, attiva a Penicia nei 
pnmi anni della seconda metà 
del 400 

Chi studia l'argomento ritie
ne di trovanti di fronte ad up 
artista vicino a Domenico Ve
neziano. che dai documenti sap
piamo presente nel 1438 a Pe
rugia ove, secondo il Vasari. 
avrebbe dipinto una sala del 
palazzo Rajtlion! distrutto nella 
metà del "500 per far posto 
alla Rocca Paolina. 

La tragedia della pista 
di Monza ha riproposto, con 
tragica attualità, una serie 
di questioni che. purtroppo, 
si sono riprescntate più vol
te negli ultimi tempi dopo 
una serie di incidenti ana
loghi, e che, evidentemente. 
non sono state risolte. Sono 
questioni tecniche, umane, 
sportive, alle quali non sono 
estranei anche interessi eco
nomici, e che un esame spas
sionato di alcune cause ed 
alcuni dati tecnici metterà 
in luce meglio di ogni altra 
considerazione. 

Le vetture da corsa da un 
litro e mezzo nacquero nel 
lontano 1921. Avevano allora 
una potenza, ai nostri occhi, 
piuttosto modesta: una cin
quantina di cavalli. I loro 
motori erano a quattro ci
lindri in linea, con una cor
sa assai lunga (quasi dop
pia dell'alesaggio), ed ave
vano un regime massimo di 
rotazione di quattromila giri 
al minuto. Pesavano circa 
cinquecento chili e. a Monza. 
nella categoria delle cosid
dette « vetturette », potevano 
correre a oltre 130 di media. 

Da allora, la potenza dei 
motori, il loro regime di 
rotazione, e quindi la velo
cità delle vetture, crebbero 
incessantemente, tanto che 
oggi le auto da un litro e 
mezzo, del peso di circa 
cinque quintali, sono munite 
di motori (a quattro, sei o 
otto cilindri) che ruotano a 
8-10 mila giri al minuto e 
sviluppano 160-190 cavalli. 
Le medie di gara, sulle pi
ste, crebbero in misura al
trettanto cospicua, per non 
dire impressionante, e cioè 
dai 130 ai 210 all'ora. 

In questi dati, in queste 
cifre sta il nocciolo della 
questione. Una vettura che 
percorre 500 chilometri a 
una velocità media di 210 
all'ora deve superare nor 

malmente, nei rettilinei, i 
250 e toccare, con ogni pro
babilità, i 270 280, mentre 
non deve scendere mai al di 
sotto dei 150. neppure nelle 
curve più impegnative. 

Le velocità che, trenta o 
quarantanni fa, erano quel
le massime, durante la cor
sa. sono oggi quelle minime: 
e quelle massime sono già 
nel campo delle velocità 
aviatorie. 

Questa separazione, tra 
« velocità terrestri » e « ve
locità aviatorie ». non è ar
bitraria, o dettata da motivi 
formali. Infatti, le condi
zioni in cui si trovano mac
chine e uomini a velocità 
dell'ordine dei 120 150 al 
l'ora e a velocità dell'ordine 
dei 220250 sono del tutto 
diverse. 

Al di sopra dei 200 all'ora 
la visibilità peggiora forte
mente. mettendo il pilota in 
condizioni di non poter di
stinguere macchie d'olio ed 
eventuali ostacoli di medie 
dimensioni sulla pista, di 
apprezzare con difficoltà 
eventuali segnali, di valu
tare male le distanze, anche 
se conosce bene la pista. 

La condotta di guida, a 
tale andatura, è del tutto 
particolare, specialmente in 
curva, in quanto, per non 
perder velocità, il pilota fa
vorisce la slittata del treno 
posteriore, spinge il motore 
al massimo e « esce * dalla 
c u n a in assetto estrema
mente precario, e quindi 
pericoloso, in quanto l'ade
renza delle ruote posteriori 
è solo parziale e la dire
zione della vettura non coin
cide con l'asse della pista. 

Il comportamento dei fre
ni, sopra i 200 all'ora, è 
anch'esso « particolare ». per 
usare un eufemismo: fre
nare. a tale andatura, signi
fica slittare e perdere il con
trollo della vettura nove 

volte su dieci, per cui è pra
ticamente impossibile evi
tare un urto, anche accor
gendosi del pericolo qualche 
istante prima, o moderare la 
propria velocità in modo 
sostanziale. Ter di più, alle 
altissime velocità, la vettura 
è sensibilissima a qualsiasi 
manovra e * avverte » per
sino le folate di vento. 

I piloti in gara, quindi. 
dato che i mezzi di cui di
spongono sono oggi tanto 
rapidi da portarli nel campo 
delle velocità aeronautiche, 
sono in costante pericolo e 
costituiscono, molto spesso. 
una spada di Damocle so
spesa sul capo degli spet
tatori. Inoltre, essi gareg
giano in un clima gladia
torio, nel quale tanto la 
pressione continua della 
stampa quanto l'incitamento 
diretto del pubblico li spin
gono ad essere spericolati, 
audaci, temerari: gli applau
si, gli onori ed anche i premi 
di ingaggio sono tanto più 
alti quanto più il pilota si 
spinge al limite estremo, ol
tre al quale non può atten
derlo altro che la morte, o 
perlomeno un incidente di 
estrema gravità. 

Questo, dal punto di vista 
dei piloti e delle vetture 
in gara. Quanto alle piste 
ed agli autodromi, un'espe
rienza ormai trentennale in
segna che tra il pubblico e 
la pista dovrebbe sempre 
essere frapposta una solida 
protezione, un gradino in 
cemento, una barriera me
tallica, opportunamente ri 
vestiti di paglia, gomma o 
altro materiale capace di 
smorzare gli urti: anche a 
velocita inferiori ai 150 al
l'ora. re esce di pista per 
un incidente qualsiasi, una 
vettura è capace di abbat
tere reti metalliche, staccio
nate ed altre protezioni leg
gere e di fare una strage 

piombando sugli spettatori. 
Soltanto, e questo è un 

punto assai delicato, tali 
protezioni sono molto co
stose, non « rendono » eco
nomicamente nulla, ed il 
pubblico, che non sempre 
è in grado di valutare i pe
ricoli al quale si espone. 
affluisce negli autodromi 
anche se le protezioni sono 
insufficienti o non esistono 

Di fronte a questo, ci 
sembra che altre questioni, 
e cioè l'utilità tecnica del 
la presentazione di macchi
ne e materiali in condizioni 
tanto < spinte » e tanto gra
vose come quelle delle com
petizioni, l'interesse sportivo 
che si dice sia legato alle 
altissime velocità, passino in 
seconda linea. I due punti 
principali rimangono quelli 
cui abbiame fatto cenno più 
sopra. Per non esporre i 
piloti ad un continuo rischio 
della vita (e la strage dei 
più audaci negli ultimi anni 
conferma che non sì tratta 
di frasi ad effetto) occorre 
ridurre ancora, drasticamen
te la formula di gara, e cioè 
farli correre con vetture 
meno potenti, meno veloci. 
Per non esporre il pubblico. 
occorre disporre lungo tut
to il percorso dell'autodro
mo adeguate protezioni. 

L'interesse agonistico non 
sarà certo abbacato da si
mili provvedimenti: e la 
tecnica ne trarrà vantaggio 
E' evidente, infatti, che le 
esperienze compiute con 
motori da quasi 200 cavalli. 
e su organi (ruote. Steno. 
differenziale, freni ecc.) de
stinati a correre a 250 al
l'ora. sono as«ai meno in
teressanti di quelle che po
trebbero compiersi su mo
tori ed omani meccanici 
con caratteristiche più vi
cine a quelle che si ritro
vano nelle vetture di «erie. 

PAOLO SASSI 

Basta 
con le corse 

H;ista con le corse. 
Lo dicono tutti, o ^ i , do

po la sciagura di Monza: 
tiuimlici morti che per an
dare al macello avevano 
persino pagalo il biglietto, 
una cosa terribile, inuma
na. Lo dicono la stampa, la 
radio, gli sportivi veri, 
l 'opinione pubblica sopral-
tullo. Lo griderebbe anche 
il povero Von Trips. se fos
se vivo, davanti alle bare 
allineale delle sue vittime 
involontarie. Lo gridereb
be, ne siamo certi: e questa 
nostra cerle/za è il miglio
re omaggio alla sua me
moria. 

Basta con le corse. 
Fanno radere troppe la

crime, troppo sangue. I 
tempi romantici dell'auto
mobil ismo sono finiti, da 
decenni . Oggi metile chi 
parla di nobiltà e di eroi
smo: oggi di queste grosse 
parole si r iempiono la boc
ca soltanto gli organizzato
ri delle gare, i costruttori, 
i padroni degli stabilimenti 
d i e producono i bolidi dai 
.')(HI all'ora, "ululili come 
tolti gli strumenti di mor
ie; chi ci guadagna, in una 
parola. E' bene essere chia
ri. Se lo sport è un segno 
di civiltà, costoro tradisco
no lo sport: e nascondono 
il calcolalo, interessalo ci
nismo dietro una falsa 
commozione. 

Dov'è la civiltà quando i 
morii sono ancora a terra, 
i morenti agonizzano, i fe
riti gemono e la gara, il di
vertimento continua, il gua
dagno è garantito? Dov'è la 
civiltà (filando qua si soffre 
e là, a un passo, lo spettaco
lo prosegue, la folla incita, 
le auto s'inscguono, la musi
ca — una musica allegra 
— riempie l'aria, il primo 
vuol restare primo e il se
condo rischia ancora la vi
ta per superarlo? Dov'è la 
civiltà quando due piloti su 
tre muoiono sulle auto 
schiantate, lontani dai loro 
Ietti, a venti e a trent'anni, 
quando tra la folla le vìtti
me di questa follia sono or
mai centinaia, su tutte le 
piste d'Italia e d'Europa, 
quando la passione travolge 
la ragione, il sentimento, 
la solidarietà umana? 

Basta con le corse. 
Ma aiutano il progresso 

tecnico, dicono. Non è ve
ro. Una volta, forse: oggi 
no. Oggi, la FIAT, la Lancia 
l'Alfa Homco non parteci
pano più ai gran premi. Og
gi, Gagarin. Titov, Shepard 
e Grissom volano sui missi
li e tornano a terra vivi . 
Oggi, la tecnica non ha più 
bisogno del sacrif icio dì vi
te umane per progredire: e 
se, nonostante tutto, qual
cuno purtroppo cade, sen
za rimorsi e senza finzioni 
[lussiamo parlare di caso. 
*erchè i martiri del pro

gresso sono passati di mo
da: questo, veramente, è 
un segno di civiltà. 

Soltanto l 'automobilismo 
vuole ancora i suoi martiri: 
o meglio, li vuole chi spe
cula sull 'automobilismo, su
gli entusiasmi più incon
trollati della folla, sull ' inco
sciente fascino del r ischio . 
Muoiono due piloti su tre: 
e gli altri cont inuano a cor
rere. Sono tutti pazzi, d ico
no. Non è vero, Continuano 
a correre perchè c'è chi ha 
interesse a pagarli. I pazzi 
sono soltanto a] manicomio , 
lasciatecelo sperare: nes
sun pilota, prima di scen
dere in pisla, pensa di cor
rere verso la morte e verso 
la strage, lasciateci sperare 
anche questo. 

A Monza, la rete di pro
tezione era insufficiente. Se 
ne è accorto persino il ma
gistrato, che non è certo un 
tecnico. A Monza, sono stati 
spesi recentemente centi
naia di mi l ioni: eppure non 
sono bastati, Io dimostrano 
i morti . Anche questo è 
fatalità, anche questo è ci
viltà, anche questo è pro
gresso tecnico? A Monza, 
mentre portavano via le vit
t ime. c'era chi trovava an
cora il coraggio di dare 
l'ordine dei passaggi, di 
metter dischi , di far pub
blicità per questa o quella 
industria. Anche questo è 
esaltazione dello spirito? A 
Monza, sui giornali, c'è chi 
ha liquidato la sciagura in 
Ire righe, come un trascu
rabile incidente, per non 
rubare spazio alla cronaca 
della « magnifica gara ». 
Anche questo è umanità? 

Basta con le corse . 
\xt d icono tutti, anche la 

Chiesa. Lo dicono t giorna
li italiani, quelli inglesi, 
quelli francesi: quelli sviz
zeri non hanno pubblicato 
l'ordine d'arrivo del Gran 
premio, in segno di lutto e 
di protesta. Lo dice soprat
tutto l 'opinione pubblica: 
Io chiede e lo vuole. 

Basla con le corse. 
f. m. 
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